
AREA SERVIZI TECNICI ED OPERATIVI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-270.0.0.-57

L'anno 2021 il giorno 10 del mese di Maggio il sottoscritto Grassi Mirco in qualita' di 
dirigente di Area Servizi Tecnici Ed Operativi, ha adottato la Determinazione Dirigenziale 
di seguito riportata.

OGGETTO  AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 36, COMMA 2, LETTERA A, 
DEL  D.LGS.  N.  50/2016  A  GEOM.  MUZIO  DANIELE,  DELL’INCARICO 
PROFESSIONALE  PER  COORDINATORE  DELLA  SICUREZZA  IN  FASE  DI 
ESECUZIONE  PER  L’INTERVENTO  DI  “RISOLUZIONE  INTERFERENZE  E 
SPOSTAMENTO SOTTOSERVIZI - FASE 1” NELL’AMBITO DELL’ INTERVENTO DEL 
WATERFRONT DI LEVANTE_GENOVA
CUP : B31F21000010001 – MOGE 20667 - CIG : Z1D318B383

Adottata il 10/05/2021
Esecutiva dal 13/05/2021

10/05/2021 GRASSI MIRCO
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AREA SERVIZI TECNICI ED OPERATIVI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-270.0.0.-57

OGGETTO AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 36, COMMA 2, LETTERA A, DEL 
D.LGS. N. 50/2016 A GEOM. MUZIO DANIELE, DELL’INCARICO PROFESSIONALE PER 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER L’INTERVENTO DI 
“RISOLUZIONE  INTERFERENZE  E  SPOSTAMENTO  SOTTOSERVIZI  -  FASE  1” 
NELL’AMBITO DELL’ INTERVENTO DEL WATERFRONT DI LEVANTE_GENOVA
CUP : B31F21000010001 – MOGE 20667 - CIG : Z1D318B383

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

- con Delibera della Giunta Comunale n. 365 del 28 ottobre 2017 la Civica Amministrazione ha 
provveduto  all’accettazione  del  “Waterfront  di  Levante”,  un  disegno  d’assieme  elaborato 
dall’architetto  Renzo  Piano  e  dal  Renzo  Piano  Building  Workshop  (RPBW)  contenente  un 
approfondimento paesaggistico, infrastrutturale e urbanistico relativo alle aree di Levante del Porto 
di Genova, comprese tra Calata Gadda e Punta Vagno;

- il “Waterfront di Levante” prevede la realizzazione di un “canale-urbano” parallelo alla costa, 
esteso dal Porto Antico alla foce del Torrente Bisagno, nonché una nuova strada veicolare e nuovi 
percorsi ciclabili e pedonali inseriti in un asse di verde urbano;

- il disegno del RPBW si compone di un insieme di interventi distinti ma complementari, di natura 
pubblica e privata,  tutti  egualmente necessari per la funzionalità  dell'area oggetto d'intervento e 
concorrenti all’obiettivo generale della sistemazione del nuovo Waterfront della città di Genova.

Premesso inoltre che:

-  per  dare  avvio  al  disegno  del  Waterfront  di  Levante,  il  Comune  di  Genova  ha  proceduto 
innanzitutto con la demolizione dell’edificio ex Nira e la realizzazione di un primo limitato tratto di 
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canale,  sostanzialmente  completato  che  dalla  marina  si  spinge  verso  nord  nell’area  fieristica, 
costituendo l’imbocco al nuovo canale navigabile di levante;

- a seguito della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25/2018 e successiva deliberazione della 
Giunta  Comunale  n.  100/2018,  è  stato  stabilito  di  dare  parziale  attuazione  al  “Waterfront  di 
Levante”  attraverso  la  riqualificazione  del  compendio  immobiliare  corrispondente  all’area  ex 
fieristica  genovese,  alienando  beni  e  diritti  di  proprietà  del  Comune  di  Genova e  della  società 
Nuova Foce S.r.l.;

-  al  termine della  procedura di vendita,  espletata  sull’intero compendio,  sono stati  aggiudicati  i 
seguenti lotti alla società CDS Holding S.p.A:
 ---  Padiglione S – Palasport (sottoscritto il contratto preliminare di vendita in data 4/10/2019)
 --- lotti 2.3, 2.2a e 2.4 (sottoscritto il contratto preliminare di vendita in data 30/12/2020);

- successivamente, in ottemperanza a quanto previsto dal P.U.C. vigente per l’area individuata come 
Settore  2  del  Distretto  di  Trasformazione  n.  20  Fiera  –  Kennedy,  su  iniziativa  congiunta  del 
Comune di Genova (Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo), di Nuova Foce in 
liquidazione S.r.l. e di CDS Holding S.p.A., è stato presentato un P.U.O. – Progetto Urbanistico 
Operativo  esteso  all’intero  settore,  che  è  stato  adottato  con  D.G.C.  n.  393  del  30/12/2019  e 
approvato con D.G.C. n. 69 del 9/4/2020;

-  in  data  15/07/2020  è  stato  sottoscritto  l’atto  di  compravendita  immobiliare  (n.  di 
rep.110732/40019) di cui al suddetto preliminare per il lotto 2.1 - Palasport.

Rilevato che:

-  per  dare  attuazione  alle  indicazioni  del  P.U.O.  è  prevista  la  realizzazione  di  un  insieme  di 
interventi distinti ma complementari, tutti egualmente necessari per la funzionalità dell'area oggetto 
d'intervento:

• la demolizione della Palazzina Uffici e delle Biglietterie, di cui al progetto esecutivo approva-
to con D.D. n. 2020-270.0.0.-14 del 13/2/2020 e già ultimate;

• il completamento del canale, con la sua prosecuzione verso est, sul retro del Padiglione “B”, e 
la sua finale ricongiunzione verso sud alla Marina, di cui al progetto di fattibilità tecnica ed 
economica,  redatto dalla Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva e approvato con 
D.G.C. n. 65 del 2/4/2020 “Waterfront di Levante. Realizzazione Canale e Opere Pubbliche 
Connesse”, attualmente in corso di approfondimento progettuale a livello definitivo;

• la demolizione del padiglione “M” e degli Edifici di Via dei Pescatori, la realizzazione della 
nuova viabilità, la riqualificazione dell’intradosso della Sopraelevata e delle mura storiche, il 
nuovo parco urbano e pista ciclabile, nonché altre opere ed infrastrutture per la mobilità, pro-
gettate a livello di fattibilità tecnica ed economica dal Raggruppamento Temporaneo di Pro-
gettisti  incaricato  dalla  Civica  Amministrazione,  e  approvate  con  D.G.C.  n.  111  del 
21/05/2020.

Rilevato inoltre che:
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- l’area in oggetto risulta fortemente infrastrutturata in quanto sono presenti, sia sottoservizi transi-
tanti che collegano le dorsali principali cittadine, sia reti interne di connessione delle varie strutture 
fieristiche;

- gli interventi previsti nell’ambito del già citato strumento urbanistico richiedono quindi una preci-
sa e puntuale pianificazione della configurazione degli impianti insistenti nelle aree interessate ad 
opere concluse, nonché nelle diverse fasi temporali di realizzazione sviluppando anche le soluzioni 
provvisorie che si renderanno necessarie nelle varie fasi transitorie allo scopo di non compromettere 
l’operatività e l’efficienza delle infrastrutture e di mantenere continuità nei differenti servizi pubbli-
ci;

- gli uffici della Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva, sulla base delle priorità individua-
te dalla C.A. e all’interno del quadro generale del progetto di sistemazione del Waterfront di Levan-
te della città di Genova, hanno pertanto provveduto ad affidare con D.D. n. 2020-188.0.0.-18 del 
09/04/2020 allo Studio Taccini, la redazione di un uno specifico progetto di riorganizzazione dei 
sottoservizi nonché degli impianti tecnologici e reti infrastrutturali presenti nell’area, approvato a li-
vello di fattibilità tecnica ed economica con Deliberazione di Giunta Comunale n. 143/2020 in data 
02/07/2020;

Considerato che:

- il progetto a livello di fattibilità tecnica ed economica fornisce, oltre che lo stato di fatto delle reti 
infrastrutturali presenti all’interno dell’area del Waterfront, una configurazione di progetto sia per le 
fasi transitorie sia per quelle definitive, tenendo in conto delle differenze temporali di attuazione 
delle opere pubbliche nonché delle attività connesse alla trasformazione del lotto del Palasport ad 
opera dei privati (CDS Holding spa) con l’obiettivo di garantire la continuità di erogazione dei ser-
vizi pubblici transitanti nell’area;

- a seguito di approfondimento progettuale, le Fasi individuate sono state condivise sotto l’aspetto 
tecnico con l’operatore privato di cui al contratto preliminare di vendita del lotto Padiglione S – Pa-
lasport e si è proceduto allo sviluppo a livello definitivo del progetto “Waterfront di Levante - pro-
getto definitivo di riorganizzazione dei sottoservizi” sottoposto con esito positivo in Conferenza dei 
Servizi 10/2020, come da Determinazione Dirigenziale n. 2020/118.0.0./104 in data 04 settembre 
2020;

- l’approfondimento progettuale a livello definitivo è stato completato per la sola Fase 1 di interven-
to relativa precisamente a opere di risistemazione completa degli impianti nonché di tratti provviso-
ri che dovranno consentire di lavorare in sicurezza e senza interferenze in tutta l’area del Waterfront 
garantendo altresì la chiusura degli anelli e la continuità delle forniture alle utenze attive tra le quali 
figura il Padiglione J. Nouvel;

- con Determinazione Dirigenziale n. 270.0.0./2021/11 si è indetta procedura aperta per l’affida-
mento in appalto della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori e delle forniture necessarie 
per l’intervento di risoluzione interferenze e spostamento sottoservizi – Fase 1, la cui gara, trattan-
dosi di appalto integrato, è stata esperita sulla base del progetto definitivo sopra citato, e con il me-
desimo atto è stato altresì approvato il quadro economico correlato;
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- con Determinazione Dirigenziale n. 270.0.0./2021/32, in seguito alla delibera di Consiglio Comu-
nale n. 17 del 03.03.2021 con la quale sono stati approvati i documenti previsionali e programmati-
ci, si è provveduto all’inserimento in bilancio 2021 delle somme da accertare ed impegnare per l’af-
fidamento in appalto dell’intervento di cui sopra;

  - con Determinazione Dirigenziale n. 270.0.0./2021/44, a seguito procedura aperta di gara si è 
provveduto all’aggiudicazione definitiva della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei  lavori 
relativi all’intervento di cui sopra alla società CEMA SRL;

Ritenuto che:

- - si rende necessario procedere all’affidamento del servizio di Coordinamento della Sicurezza in
fase di esecuzione dell’opera degli interventi sopra descritti;

- l’importo necessario per provvedere all’affidamento dell’appalto di servizi è stato stimato dalla 
scrivente Area e sulla scorta di prezzi medi reperiti da listini di mercato, in Euro 24.723,56 com-
prensivi di spese ed oneri accessori, il tutto oltre addebito cassa previdenziale ed I.V.A. di legge;

- la base di gara rientra nei limiti dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. A) del 
D.lgs. 50/2016; si ritiene opportuno altresì, per il rispetto del principio di trasparenza e del principio 
di rotazione, adire una breve consultazione di mercato propedeutica all’affidamento anche al fine di 
ottenere un prezzo proporzionato alle esigenze dell’ente;

- si ritiene inoltre che per il rispetto dei predetti principi e per evitare un eccessivo ed ingiustificato 
aumento di complessità nell’azione amministrativa, sia sufficiente esperire tale indagine di mercato 
informale tramite ricerca sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ;

Preso atto che:

- per tale tipologia di servizio non risulta attiva alcuna convenzione stipulata da Consip S.p.A., ma 
risulta attivo sulla piattaforma telematica MePA di Consip S.p.A. il Bando denominato “SERVIZI 
PROFESSIONALI”  –  Categoria  Merceologica  “SERVIZI/Servizi  Professionali-architettonici,  di 
costruzione, ingegneria, ispezione e catasto stradale”;

- è stato predisposto il foglio “Condizioni particolari della richiesta di offerta” contenente:
,A. i requisiti richiesti alla società invitata ad inviare offerta e i criteri di valutazione secondo le vi-
genti normative;
B. le specifiche richieste per lo svolgimento del servizio ricercato dalla scrivente Amministrazione;

- a seguito dell’esperimento dell’indagine di mercato di cui sopra, svolta in maniera informale uti-
lizzando la piattaforma informatica MEPA – Consip (Mercato elettronico della Pubblica Ammini-
strazione) , è stata valutata come maggiormente conveniente l’offerta del professionista geom. Da-
niele Muzio., con sede in Genova,  Via Ippolito d’Aste civ. 7 int. 5A, C.F. MZUDNL72T15D969U, 
P.I. 03605620107, che ha proposto una percentuale di ribasso del 60,36%, equivalente ad un impor-
to pari ad Euro 9800,42 (novemilaottocento/42), oltre a cassa previdenziale 5% per Euro 490,02 
(quattrocentonovanta/02)  ed I.V.A. 22% pari  ad Euro 2.263,90 (duemiladuecentosessantatre/90), 
per un totale complessivo di Euro 12.554,34 (dodicimilacinquecentocinquantaquattro/34);
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Considerato altresì che:

- il professionista Geom. Daniele Muzio. possiede i requisiti generali e specifici per espletare l’inca-
rico suddetto in base alle normative vigenti in materia e, in particolare, al D. Lgs. n. 50/2016 (Nuo-
vo Codice Appalti), come risulta anche dalla accettazione intrinseca dei documenti allegati alla pro-
cedura telematica come sopra espletata;

- l’affidamento di che trattasi sarà efficace ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 a se-
guito di avvenuta verifica positiva del possesso dei requisiti necessari in capo al soggetto;

- il contratto verrà stipulato in forma elettronica tramite firma digitale attraverso apposita modalità
sulla piattaforma del MePA;

Attestato l’avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attua-
zione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. nonché ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016.

Dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai sensi
dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.).

Visti:

- gli artt. 31, comma 8 e 32, commi 2 e 7, del D.lgs. n. 50/2016;

- gli artt. 92 e 98 del D. Lgs. n. 81/2008;

- gli artt. 107, 153 comma 5, 183 e 192 del D. Lgs. n. 267/2000;

- gli artt. 77 e 80 dello statuto del Comune di Genova;

- gli artt. 4, 16, 17 del D. Lgs. n. 165/2001.

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 03/03/2021 con cui sono stati approvati i docu-
menti Previsionali e Programmatici 2021/2023;

-  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 18/03/2021, con cui è stato approvato il Piano Ese-
cutivo di Gestione 2021/2023; 

IL DIRETTORE
DETERMINA

1) di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. A) del D. Lgs. n. 50/2016, 
per le motivazioni espresse nelle premesse, dell’incarico professionale per il coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione relativamente ai lavori di risoluzione interferenze e spostamento sot-
toservizi – fase 1 – nell’ambito dell’intervento del Waterfront di Levante, al professionista GEOM. 
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DANIELE MUZIO (Cod. Benf. 56788), con sede in Genova, Via Ippolito d’Aste civ. 7 int. 5A, 
C.F. MZUDNL72T15D969U, P.I. 03605620107;

2) di approvare i documenti a) “Condizioni Particolari Contratto”, b) “Condizioni particolari della 
richiesta di offerta”, c) “Dettaglio calcolo parcella”, che si allegano alla presente Determinazione e 
ne costituiscono parte integrante nonché l’offerta economica dell’aggiudicatario che prevede una 
percentuale di ribasso del 60,36%, equivalente ad un importo pari ad Euro 9800,42 (novemilaotto-
cento/42), oltre a cassa previdenziale 5% per Euro 490,02 (quattrocentonovanta/02) ed I.V.A. 22% 
pari  ad  Euro  2.263,90  (duemiladuecentosessantatre/90),  per  un  totale  complessivo  di  Euro 
12.554,34 (dodicimilacinquecentocinquantaquattro/34)

3) di dare atto che l’affidamento in oggetto è subordinato all’esito positivo della verifica del posses-
so dei requisiti richiesti ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 in capo all’Impresa;

4) di provvedere alla stipula del contratto in forma elettronica tramite firma digitale attraverso ‘ap-
posita modalità sulla piattaforma del MePA-Consip, a cura dell’Area delle Risorse Tecnico Operati-
ve, demandando al competente ufficio dell’Area la registrazione degli atti stessi;

5) di mandare a prelevare la spesa complessiva di Euro 12.554,34 (dodicimilacinquecentocinquan-
taquattro/34) , dai fondi a bilancio 2021 di cui al Capitolo 77003 c. di c. 3400.8.04 “Manutenzione 
Strade – Ristrutturazione ed ampliamento”, P.d.C. 2.2.1.9.12, crono 2021/402 prelevando i fondi 
dall.IMP 2021/7121 ed emettendo nuovo IMPE 2021/8208;

6)  di  dare  atto  che  la  spesa  di  cui  al  presente  provvedimento,  pari  a  Euro  12.554,34 
(dodicimilacinquecentocinquantaquattro/34) è finanziata con le risorse del quadro economico di cui 
alle Determinazioni Dirigenziali n. 270.0.0./2021/11 e n. 270.0.0./2021/32, a loro volta finanziate 
con risorse assicurate dal Decreto 28 settembre 2018, n. 109, c.d. “Decreto Genova”, convertito con 
Legge  n.  130  del  16/11/2018,  con  il  quale  vengono  assicurate  al  Comune  di  Genova  per  la 
realizzazione del Waterfront di Levante,  sulla base del Programma Straordinario di investimenti 
presentato  da  Autorità  di  Sistema  Portuale  e  approvato  dal  Commissario  Straordinario  per  la 
ricostruzione del viadotto Polcevera dell’Autostrada A10 con proprio Decreto n. 2 del 15 gennaio 
2019, complessivi Euro 10.000.000,00;

7) di dare mandato all’Area delle Risorse Tecnico Operative per la diretta liquidazione delle parcel-
le e delle fatture emesse dall’affidatario, mediante atto di liquidazione informatico, secondo le mo-
dalità delle “Condizioni particolari del contratto”;

8) di dare atto che le fatture digitali  che perverranno dalla ditta aggiudicatrice del presente atto 
dovranno contenere i seguenti elementi:- CODICE IPA: CL4VJF  , identificativo dell’Area dei Servizi Tecnici e Operativi;- la dizione ““Programma straordinario di cui all’art. 9-bis della L. 130/2018: WATER-

FRONT DI LEVANTE”;- l’indicazione dell’oggetto specifico dell’intervento/prestazione; - i riferimenti al presente atto (numero e data);- gli identificativi di CIG e CUP;
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9) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto in conformità alla vigente normativa in
materia di trattamento di dati personali.

Il Coordinatore
Arch. Mirco Grassi
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-270.0.0.-57

AD OGGETTO

AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 36, COMMA 2, LETTERA A, DEL D.LGS. N. 
50/2016 A GEOM. MUZIO DANIELE, DELL’INCARICO PROFESSIONALE PER 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER L’INTERVENTO DI 
“RISOLUZIONE INTERFERENZE E SPOSTAMENTO SOTTOSERVIZI - FASE 1” 
NELL’AMBITO DELL’ INTERVENTO DEL WATERFRONT DI LEVANTE_GENOVA
CUP : B31F21000010001 – MOGE 20667 - CIG : Z1D318B383

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Impegno finanziato tramite ACC. 2021/1217

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giuseppe Materese]
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CONDIZIONI PARTICOLARI DEL CONTRATTO 
 

PROCEDURA DI ACQUISTO TRAMITE RICHIESTA DI OFFERTA AGGIUDICATA AL PREZZO 
PIÙ BASSO PER LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 
IN FASE DI ESECUZIONE RELATIVAMENTE AI LAVORI DI “RISOLUZIONE INTERFERENZE E 
SPOSTAMENTO SOTTOSERVIZI - FASE 1” NELL’AMBITO DELL’ INTERVENTO DEL 
WATERFRONT DI LEVANTE_GENOVA 
CUP: B31F21000010001 - MOGE: 20667 - CIG: Z1D318B383 

 
COMUNE di GENOVA – Area Servizi Tecnici e Operativi – via di Francia, 1 16149 – Genova – 
010/5573282 – (PEC) comunegenova@postemailcertificata.it  
 
Responsabile del procedimento:  
Arch. Mirco GRASSI – Coordinatore Area Servizi Tecnici e Operativi – mgrassi@comune.genova.it  
 
Tecnici di riferimento:  

Ing. Federico Bardi – Area Servizi Tecnici e Operativi – fbardi@comune.genova.it  

Emanuela Lovato – Area Servizi Tecnici e Operativi – elovato@comune.genova.it  
 

ART 1. OGGETTO DEI LAVORI 
I lavori hanno per oggetto lo spostamento dei sottoservizi e la risoluzione di interferenze ad essi 
associate nell’ambito della prima fase di intervento per la realizzazione del Waterfront di Levante. 
 

ART 2. OGGETTO DEL CONTRATTO 
Il contratto ha per oggetto lo svolgimento del ruolo di coordinatore per la sicurezza per l’esecuzione 
dei lavori di cui all’art. 92 Dlgs 81/08 per le opere descritte in epigrafe ed in particolare, durante la 
realizzazione dell’opera: 

 verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte dell’ impresa 
esecutrice e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
 

 verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo; 
 

 adeguare il piano di sicurezza e coordinamento, in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali 
modifiche intervenute anche in relazione a quanto previsto in merito dall’allegato XV del D.Lgs 
81/2008; 
 

 adeguare il fascicolo dell’opera in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche 
intervenute; 
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 valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; 
 

 verificare che le imprese esecutrici adeguino, quando necessario, i rispettivi piani operativi di 
sicurezza;  
 

 organizzare tra il datore di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
 

 verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
 

 rilevare giornalmente e verificare la regolare assunzione delle maestranze presenti in cantiere; 
 

 partecipare alle riunioni di coordinamento con gli altri operatori attivi nell’area Waterfront di Levante 
(a titolo esemplificativo e non esaustivo Porto Antico S.p.A., eventuali altri cantieri operanti 
contemporaneamente nelle alle limitrofe sia con Committente privato -CDS Holding S.p.A.- che 
pubblico -Civica Amministrazione e Enti erogatori di pubblico sevizio-, eventuali ulteriori soggetti 
organizzatori di eventi fieristici; 
 

 segnalare al Committente e al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle imprese e 
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 95 e 96, e alle 
prescrizioni del piano di cui all'art. 100 e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti nessun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla direzione 
provinciale del lavoro; 
 

 sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; 
 

 redigere la contabilità relativa agli oneri della sicurezza coordinandosi con l’Ufficio della Direzione 
Lavori;  
 

 svolgere ogni altra attività intellettuale che per normativa nazionale e locale è posta in capo al 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione anche se non espressamente citata nel presente 
documento; 
 

 ferma restando la libertà del CSE, effettuare l’attività di verifica in cantiere secondo quanto ritiene 
più opportuno, in funzione delle attività che si stanno effettivamente svolgendo, il CSE si impegna ad 
eseguire personalmente un minimo di 2 sopralluoghi settimanali garantendo comunque la presenza 
ogni giorno di un proprio collaboratore con compilazione del relativo verbale. 
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Il Coordinatore è tenuto a relazionare mensilmente la propria attività al R.U.P., evidenziando per 
iscritto le situazioni critiche o salienti. 
Il Professionista, nell’espletamento dell’incarico, dovrà ottemperare ai disposti di cui all’art. 92 e 
connessi del D. Lgs. 81/2008 ed assumerà il ruolo di Coordinatore della Sicurezza per la Esecuzione 
dei lavori. 
 

ART 3. ACCETTAZIONE DELL’INCARICO 
Il Professionista accetta senza riserva alcuna l’incarico in oggetto sotto l'osservanza piena, assoluta, 
inderogabile e inscindibile del contratto, delle presenti condizioni particolari del contratto, delle 
previsioni della determinazione dirigenziale di aggiudicazione del contratto e delle disposizioni del D. 
Lgs. 50/2016, che qui s’intendono integralmente riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria 
eccezione, avendone preso l’affidatario piena e completa conoscenza. 
 

ART 4. CORRISPETTIVO 
Il compenso per le prestazioni oggetto del contratto (preventivamente calcolato sulla scorta delle 
tariffe professionali di cui al D.M. 17.06.2016 e posto a base di gara) è quello offerto dal vincitore sul 
portale MEPA. 
Detto onorario è da ritenersi fisso e invariabile. Resta inteso che l’onorario non è modificabile se non 
per adeguamento del corrispettivo originario esclusivamente in presenza di perizie di variante ex art. 
106 D.lgs. 50/2016, purché autorizzate dalla Stazione Appaltante e non imputabili direttamente o 
indirettamente alla responsabilità del soggetto affidatario. 

 
ART 5. DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto ha durata sino alla data di collaudo finale dell’opera e decorre dalla data della sua 
sottoscrizione. 
 

ART 6. DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 
Il professionista dovrà fornire alla Stazione Appaltante una copia cartacea e una copia digitale di tutti 
i documenti redatti firmati in originale e la documentazione fotografica su supporto informatico. La 
documentazione prodotta per lo svolgimento del suddetto incarico dovrà essere consegnata 
esclusivamente al Comune di Genova – Area delle Risorse Tecnico Operative - Via di Francia 1 – 
16149 - Genova. Il costo di riproduzione della documentazione di cui al presente articolo si intende 
compensato nell’onorario. 
 

ART 7. PENALI 
Le prestazioni sopra elencate verranno svolte durante l’esecuzione delle opere secondo quanto 
previsto dal Titolo IV del D. Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81. Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
dell’adempimento degli obblighi contrattuali, come sopra previsti, è applicata una penale pari all'1‰ 
(uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale. 
La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al capoverso precedente, trova applicazione 
anche in caso di ritardo nell’inizio del servizio. La misura complessiva della penale non può superare 
il 10% (dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale. In tal caso, la Civica Amministrazione ha 
la facoltà di risolvere il contratto in danno dell’affidatario. 
Nel caso in cui i documenti previsti dal punto 6 delle presenti condizioni particolari del contratto e 
quelli previsti dalla vigente normativa in tema di sicurezza sul lavoro non siano presentati entro 5 
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giorni consecutivi dalla richiesta del RUP, senza che sia stata data dal professionista alcuna 
comunicazione giustificativa accettata dalla Stazione Appaltante, l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di risolvere il contratto a danno del professionista, al quale non spetterà alcun compenso, 
indennizzo o rimborso, fatto salvo il diritto del Committente al risarcimento danni. 
 

ART 8. CONTABILIZZAZIONE DEL CORRISPETTIVO E FATTURAZIONE 
Le prestazioni rese dall’affidatario saranno soggette a verifica di rispondenza con quelle previste nel 
contratto, nelle presenti condizioni particolari di contratto o dagli stessi richiamate. Ad avvenuta 
comunicazione all’affidatario della regolare esecuzione delle prestazioni, questo potrà inoltrare fattura 
che sarà vistata dal RUP, il quale controllerà, sotto la propria responsabilità, la regolarità di tali 
documenti e la corrispondenza con le prestazioni effettivamente eseguite. 
La corresponsione della parcella al libero professionista avverrà, proporzionalmente con l’esecuzione 
dei lavori, in tre ratei, la prima al raggiungimento dell’esecuzione del 30% dei lavori, la seconda al 
raggiungimento dell’esecuzione del 60% dei lavori e la terza all’ultimazione dei lavori attestata dal 
Verbale di Ultimazione dei Lavori, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, mediante atto di 
liquidazione digitale.  
L’affidatario è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo 
il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture elettroniche 
pervenute qualora non contengano i seguenti dati: il numero d’ordine qualora indicato dalla Civica 
Amministrazione, il numero di C.I.G., il numero di C.U.P. e il Codice IPA. Quest’ultimo Codice potrà 
essere modificato in corso di esecuzione del contratto; l’eventuale modifica verrà prontamente 
comunicata all’affidatario via PEC. 
Il pagamento sarà subordinato alla verifica della regolarità del pagamento dei contributi previdenziali 
(In.Ar.Cassa, Cassa Geometri, ecc.). 
Nel caso di pagamenti di importo superiore a cinquemila Euro, il Comune, prima di effettuare il 
pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, ai sensi di quanto disposto 
dal D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 2008. 
 

ART 9. PAGAMENTI 
I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso l’Istituto Bancario 
indicato dal Professionista, dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche ai sensi del 
comma 1 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente 
affidamento devono essere registrati sui conti correnti dedicati, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con 
altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In 
particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 
spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, per il 
totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. L'affidatario 
medesimo si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7, dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., 
entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume espressamente 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 
136/2010 e s.m.i. 
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ART 10. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il Comune procederà alla risoluzione del contratto nei casi e nei modi stabiliti dall’art. 108 del D. Lgs. 
50/2016. Costituiscono altresì motivo di risoluzione del contratto le ipotesi previste dal precedente art. 
7 del contratto, in cui l’ammontare della penale superi il 10% complessivo dell’importo dell’incarico e 
in cui il professionista non consegni i documenti richiesti entro 5 giorni dalla richiesta del RUP. 
Costituisce, altresì, causa di risoluzione di diritto del presente contratto ex art. 1456 c.c. (clausola 
risolutiva espressa) l’inadempimento da parte dell'affidatario degli obblighi di tracciabilità finanziaria 
di cui alla Legge n. 136/2010. In questo caso il contratto sarà risolto con effetto immediato tramite 
dichiarazione scritta del Responsabile del Procedimento, comunicata tramite nota PEC al 
Professionista, fatti salvi tutti i diritti e le facoltà riservati dal contratto alla Stazione Appaltante. Il 
professionista o il subcontraente che abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. 136/2010 procede all’immediata risoluzione 
del relativo contratto, informandone la Stazione Appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo competente.  
In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, il Comune 
procederà alla risoluzione del contratto. In tal caso il committente procederà al pagamento del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 
provvederà, inoltre all’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, 
all’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10% (dieci percento) del valore del contratto. 
In caso di perdita da parte dell’affidatario dei requisiti prescritti durante lo svolgimento dell’incarico, 
il Comune procederà alla risoluzione del contratto. In tal caso il committente procederà al pagamento 
del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. 
Costituiscono comunque causa di risoluzione: 
a) grave negligenza e/o frode nell'esecuzione del servizio; 
b) inadempimento alle disposizioni del Responsabile del Procedimento, pregiudizievole del rispetto 
dei termini di esecuzione del contratto; 
c) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione del servizio. 
Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 109 del D.lgs. 50/2016, il Comune ha il diritto recedere in 
qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento delle prestazioni dei servizi eseguiti, oltre al 
decimo dell’importo dei servizi non eseguiti. 
 

ART 11. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. A norma dell’art. 31, comma 8 del D.lgs. 50/2016 
non è ammesso subappalto. 
 

ART 12. POLIZZA ASSICURATIVA 
Il Professionista, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà produrre alla Stazione 
Appaltante una polizza di responsabilità civile professionale con riferimento all’attività di coordinatore 
della sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, rilasciata da una compagnia di assicurazioni 
autorizzata all’esercizio del ramo “Responsabilità Civile Generale” nel territorio dell’Unione Europea, 
con massimale almeno pari a 1.500.000,00€, avente validità fino alla data di collaudo finale dell’opera 
e comunque fino alla verifica di conformità del servizio prestato. 
La mancata presentazione della polizza determina la decadenza dall’incarico e autorizza la 
sostituzione del soggetto affidatario. 
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ART 13. COLLABORATORI 
Il Professionista, nell’espletamento dell’incarico, potrà avvalersi di collaboratori di propria fiducia, 
muniti di titoli professionali adeguati come da normativa in vigore. Restano a carico del Professionista 
tutti gli obblighi di legge in materia previdenziale e di sicurezza nei confronti dei propri collaboratori. Il 
Professionista è in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Civica Amministrazione e dovrà 
pertanto controfirmare ogni elaborato prodotto, ancorché materialmente redatto da un collaboratore. 
 

ART 14. FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie sorte in merito al presente contratto è competente in via esclusiva il Tribunale 
di Genova. 

 
ART 15. PRIVACY 

Tutti i dati forniti al Comune nell’ambito del presente rapporto contrattuale saranno trattati dall’Ente 
nel pieno rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 697/2016 (GDPR) del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27 Aprile 2016. 

 
ART 16. NORMA DI RIFERIMENTO 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalle disposizioni sopra elencate, il contratto sarà 
disciplinato dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., dal D.P.R. 207/2010 per le disposizioni applicabili ancora in 
vigore, dal D. Lgs. 81/2008 e dal Codice Civile. 

 
ART 17. SPESE 

Tutte le spese alle quali darà luogo il presente contratto, inerenti e conseguenti, sono a carico 
dell’affidatario che, come sopra costituito, vi si obbliga. 
Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore 
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 
1986 n. 131. L’Imposta sul Valore Aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante. 

 
ART 18. MODALITA’ DI ACCETTAZIONE DEL CONTRATTO MEDIANTE PROCEDURA 

TELEMATICA 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1326 c.c., le presenti Condizioni Particolari del Contratto si 
intenderanno accettate, alle condizioni sopra menzionate, in Genova alla data in cui la Stazione 
Appaltante avrà conoscenza della Vostra offerta sul portale MEPA. 
 
 
 

                                                                       IL COORDINATORE 
                                                                         Arch. Mirco Grassi 
                                                                              documento sottoscritto digitalmente  
 
EL 
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CONDIZIONI PARTICOLARI DELLA RICHIESTA DI OFFERTA 
 
PROCEDURA DI ACQUISTO TRAMITE RICHIESTA DI OFFERTA AGGIUDICATA AL PREZZO 
PIÙ BASSO PER LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 
IN FASE DI ESECUZIONE RELATIVAMENTE AI LAVORI DI “RISOLUZIONE INTERFERENZE E 
SPOSTAMENTO SOTTOSERVIZI - FASE 1” NELL’AMBITO DELL’ INTERVENTO DEL 
WATERFRONT DI LEVANTE_GENOVA 
CUP: B31F21000010001 - MOGE: 20667 - CIG: Z1D318B383 

 
COMUNE di GENOVA – Area Servizi Tecnici e Operativi – via di Francia, 1 16149 – Genova – 
010/5573282 – (PEC) comunegenova@postemailcertificata.it  
 
Responsabile del procedimento:  
-Arch. Mirco GRASSI – Coordinatore Area Servizi Tecnici e Operativi – mgrassi@comune.genova.it  
 
Tecnici di riferimento:  

Ing. Federico Bardi – Area Servizi Tecnici e Operativi – fbardi@comune.genova.it  

Emanuela Lovato – Area Servizi Tecnici e Operativi – elovato@comune.genova.it  
 
 

Art. 1 
Con il presente documento si richiede l’offerta economica per la prestazione del servizio di 
Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione relativamente ai lavori in oggetto, per il cantiere 
sito in Genova (GE) presso le aree della Fiera del Mare, le cui condizioni e modalità sono disciplinate 
nel seguito, comprendente le seguenti prestazioni: 
 

 verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte dell’impresa 
esecutrice e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
 

 verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo; 
 

 adeguare il piano di sicurezza e coordinamento, in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali 
modifiche intervenute anche in relazione a quanto previsto in merito dall’allegato XV del D.Lgs 
81/2008; 
 

 adeguare il fascicolo dell’opera in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche 
intervenute; 
 

 valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; 
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 verificare che l’impresa esecutrice adegui, quando necessario, il piano operativo di sicurezza;  
 

 organizzare tra il datore di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
 

 verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
 

 rilevare giornalmente e verificare la regolare assunzione delle maestranze presenti in cantiere; 
 

 partecipare alle riunioni di coordinamento con gli altri operatori attivi nell’area Waterfront di Levante 
(a titolo esemplificativo e non esaustivo Porto Antico S.p.A., eventuali altri cantieri operanti 
contemporaneamente nelle aree limitrofe, sia con Committente privato -CDS Holding S.p.A.- che 
pubblico -Civica Amministrazione e Enti erogatori di pubblico sevizio-, eventuali ulteriori soggetti 
organizzatori di eventi fieristici); 
 

 segnalare al Committente e al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta all’ impresa e 
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 95 e 96, e alle 
prescrizioni del piano di cui all'art. 100 e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti nessun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla direzione 
provinciale del lavoro; 
 

 sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; 
 

 trasmettere e mantenere aggiornata la Notifica Preliminare attraverso il sistema informativo SEND 
di Regione Liguria; 
 

 redigere la contabilità relativa agli oneri della sicurezza coordinandosi con l’Ufficio della Direzione 
Lavori; 
 

 svolgere ogni altra attività intellettuale che per normativa nazionale e locale è posta in capo al 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione anche se non espressamente citata nel presente 
documento; 
 

 ferma restando la libertà del CSE, effettuare l’attività di verifica in cantiere secondo quanto ritiene 
più opportuno, in funzione delle attività che si stanno effettivamente svolgendo. Il CSE si impegna ad 
eseguire personalmente un minimo di 2 sopralluoghi settimanali garantendo comunque la presenza 
ogni giorno di un proprio collaboratore con compilazione del relativo verbale. 
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Art. 2 
I documenti, in formato digitale, allegati alla presente Richiesta di Offerta, e facenti parte integrante 
e inscindibile della stessa, sono i seguenti: 
1) Condizioni Particolari del Contratto (nome file: 01_Condizioni_Particolari_Contratto_CSE.pdf); 
2) Condizioni Particolari della Richiesta di Offerta (nome file: 
02_Condizioni_Particolari_RDO_CSE.pdf); 
3) Determinazione dei Corrispettivi (nome file: 03_Dettaglio_Calcolo_Parcella_CSE.pdf); 
4) Modulo Offerta (nome file: 4_MODULO OFFERTA_CSE.doc); 
5) Informativa sul trattamento dei dati personali (nome file: 05_informativa ex art.13). 
6) modello di formulario per il Documento di Gara Unico Europeo predisposto dall’Amministrazione 
(nome file: 06_DGUE_CSE.doc). 
La documentazione richiesta per la partecipazione alla gara, allegata alla presente Richiesta di 
Offerta e che deve essere debitamente compilata, è la seguente: 
-modello di formulario per il Documento di Gara Unico Europeo predisposto dall’Amministrazione 
e allegato alla Richiesta di Offerta (nome file: DGUE_CSE.doc). 
Tutta la documentazione richiesta dovrà essere inviata telematicamente con firma digitale tramite il 
portale MEPA. 
Al modulo autocertificazione requisiti DGUE, dovrà inoltre essere allegata copia di idoneo documento 
d’identità in corso di validità, pena l’esclusione. 
 

Art. 3 
1. Il contratto ha durata sino alla data di collaudo finale dell’opera di cui all’art. 1 e decorre dalla data 
della sua sottoscrizione. I giorni stabiliti per lo svolgimento delle attività e degli adempimenti di cui 
sopra si intendono decorrenti dalla data di stipula del contratto. 
2. Nel caso di ritardo nell’inizio della prestazione, ovvero nell’ultimazione della stessa, secondo i 
termini come sopra previsti, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo è applicata una penale 
pari allo 0,1%. 
3. Le prestazioni rese dall’affidatario saranno soggette a verifica di rispondenza con quelle previste 
nella presente Richiesta d’Offerta o dalla stessa richiamate. Ad avvenuta comunicazione all’affidatario 
della regolare esecuzione delle prestazioni, questo potrà inoltrare fattura che sarà vistata dal RUP, il 
quale controllerà, sotto la propria responsabilità, la regolarità di tali documenti e la corrispondenza 
con le prestazioni effettivamente eseguite. 
All’affidatario sarà corrisposto il pagamento secondo lo stato di avanzamento effettivo della 
prestazione, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura mediante atto di liquidazione digitale. 
L’affidatario è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo 
il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture elettroniche 
pervenute qualora non contengano i seguenti dati:  
il numero d’ordine qualora indicato dalla Civica Amministrazione, il numero di CIG Z1D318B383, il 
numero di CUP B31F21000010001 e il Codice IPA CL4VJF. 
Quest’ultimo Codice potrà essere modificato in corso di esecuzione del contratto, l’eventuale modifica 
verrà prontamente comunicata all’affidatario via PEC. Il pagamento sarà subordinato alla verifica della 
regolarità del pagamento dei contributi previdenziali (D.U.R.C.). Nel caso di pagamenti di importo 
superiore a cinquemila Euro, il Comune, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, 
provvederà a una specifica verifica, ai sensi di quanto disposto dal D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 
2008. 
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4. I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso l'Istituto Bancario 
e Codice IBAN da Voi indicato, dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi 
del comma 1 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. La persona abilitata a operare sui suddetti 
conti bancari è quella da Voi indicata. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento 
devono essere registrati sui conti correnti dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., devono 
essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri 
strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In 
particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 
spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, per il 
totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. L'affidatario 
medesimo si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7, dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., 
entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume espressamente 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 
136/2010 e s.m.i.. 
5. Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi e nei modi stabiliti dall’art. 108 del D.Lgs. 
50/2016. Costituiscono altresì motivo di risoluzione del contratto, le ipotesi previste dal precedente 
punto 5 del contratto, in cui l’ammontare della penale superi il 10% complessivo dell’importo 
dell’incarico e in cui l’operatore economico non consegni i documenti richiesti entro 5 giorni dalla 
richiesta del RUP. Costituisce, altresì, causa di risoluzione di diritto del presente contratto ex art. 1456 
c.c. (clausola risolutiva espressa): l’inadempimento da parte dell'affidatario degli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010. In questi casi il contratto sarà risolto con effetto 
immediato tramite dichiarazione scritta del Responsabile del Procedimento, comunicata tramite nota 
PEC alla Società, fatti salvi tutti i diritti e le facoltà riservati dal contratto alla Stazione Appaltante. La 
Società o il subcontraente che abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. 136/2010, procede all’immediata risoluzione del 
relativo contratto, informandone la Stazione Appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo competente. In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti, il Comune procederà alla risoluzione dello stesso ed al pagamento in tal caso del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 
provvederà, inoltre all’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, 
all’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10% (dieci percento) del valore del contratto. 
Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 109 del D.lgs. 50/2016, il Comune ha il diritto recedere in 
qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento delle prestazioni dei servizi eseguiti, oltre al 
decimo dell’importo dei servizi non eseguiti. In particolare si evidenzia che il Comune recederà dal 
contratto nel caso di perdita da parte dell’affidatario dei requisiti professionali di cui all’art. 98 D.lgs. 
81/2008 posseduti al momento dell’affidamento dell’incarico. 
6. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. A norma dell’art. 31, comma 8 del D.lgs. 
50/2016 non è ammesso subappalto. 
7. L’affidatario, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà produrre una apposita 
garanzia definitiva mediante polizza fideiussoria/ polizza assicurativa. 
8. Per tutte le controversie sorte in merito al presente contratto è competente in via esclusiva il 
Tribunale di Genova. 
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9. Tutti i dati forniti al Comune nell’ambito del presente rapporto contrattuale saranno trattati dall’Ente 
nel pieno rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 697/2016. 
10. Per tutto quanto non espressamente previsto dalle disposizioni sopra elencate, il contratto sarà 
disciplinato dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i., dal D.P.R. 207/2010, per le disposizioni applicabili ancora 
in vigore, dal D.lgs. 81/2008 e dal Codice Civile. 
11. Tutte le spese alle quali darà luogo il presente contratto, inerenti e conseguenti sono a carico 
dell’affidatario che, come sopra costituito, vi si obbliga. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al 
presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in 
misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. L'Imposta sul Valore Aggiunto, alle 
aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante. 
12. L’affidamento sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, subordinato 
all’avvenuta verifica positiva dei motivi di esclusione, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. 
50/2016. 
13. A norma dell’art. 51 delle regole MEPA, con il solo fatto della presentazione del preventivo 
s’intendono accettati da parte degli operatori tutti gli oneri, atti e condizioni della presente richiesta di 
offerta. Nei confronti del miglior offerente, la Stazione Appaltante procederà alla verifica dei requisiti 
di carattere generale e a richiedere di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e di capacità tecnica. 
Il contratto verrà stipulato tramite il portale MEPA. 
14. L’aggiudicazione definitiva sarà preceduta da determinazione dirigenziale ex art. 32, comma 2 del 
Codice e secondo le disposizioni contenute nelle Linee Guida Anac n. 4, la cui efficacia è comunque 
subordinata all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale e 
speciale richiesti. 
 
 

                                                                       IL COORDINATORE 
                                                                         Arch. Mirco Grassi 
                                                                              documento sottoscritto digitalmente  
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Valore dell'opera (V)

867322

Categoria d'opera

Idraulica

Valore dell'opera (V)

796823

Categoria d'opera

Impianti (B)

Calcolo on-line compenso professionale Architetti e Ingegneri

Parametro sul valore dell'opera (P) 0.03 + 10 / V = 7.214323%

Grado di complessità

Destinazione funzionale delle opere

Acquedotti e fognature

Grado di complessità (G): 0.80

Prestazioni axdate

Studi di fattibilità

Stime e valutazioni

Progettazione preliminare

Progettazione deznitiva

Progettazione esecutiva

Esecuzione dei lavori

Verizche e collaudi

Prestazioni: QcI.12 (12,514.28),

Compenso al netto di spese ed oneri (CP) ∑(V x P x G x Q )

12,514.28

Spese e oneri accessori non superiori a (24.58% del CP)

3,076.63

Parametro sul valore dell'opera (P) 0.03 + 10 / V = 7.359686%

Grado di complessità

Destinazione funzionale delle opere

Opere elettriche per reti di trasmissione e distribuzione energia e segnali - Laboratori con ridotte problematiche tec

Grado di complessità (G): 0.50

Prestazioni axdate

Studi di fattibilità

Stime e valutazioni

0.4

D.04 - Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua, improntate a grande semplicità - Fognature urbane improntate a

grande semplicità - Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, di tipo ordinario

D.05 - Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua - Fognature urbane - Condotte subacquee in genere, metanodotti e

gasdotti, con problemi tecnici di tipo speciale.

QcI.12: Coordinamento della sicurezza in esecuzione (art.151, d.P.R. 207/2010)
(V:867322.00 x P:7.214% x G:0.80 x Q:0.250) = 12514.28

i

0.4

IB.08 - Impianti di linee e reti per trasmissioni e distribuzione di energia elettrica, telegrafia, telefonia.

IB.09 - Centrali idroelettriche ordinarie - Stazioni di trasformazioni e di conversione impianti di trazione elettrica

IB.10 - Impianti termoelettrici-Impianti dell'elettrochimica - Impianti della elettrometallurgia - Laboratori con ridotte problematiche

tecniche

Calcolo on-line compenso professionale Architetti e Ingegneri (D.M. 17... https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/
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Importo totale: 24,723.56

Progettazione preliminare

Progettazione deznitiva

Progettazione esecutiva

Esecuzione dei lavori

Verizche e collaudi

Prestazioni: QcI.12 (7,330.46),

Compenso al netto di spese ed oneri (CP) ∑(V x P x G x Q )

7,330.46

Spese e oneri accessori non superiori a (24.58% del CP)

1,802.19

importi parziali: 12,514.28 + 3,076.63 + 7,330.46 + 1,802.19

QcI.12: Coordinamento della sicurezza in esecuzione (art.151, d.P.R. 207/2010)
(V:796823.00 x P:7.360% x G:0.50 x Q:0.250) = 7330.46

i

Calcolo on-line compenso professionale Architetti e Ingegneri (D.M. 17... https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/
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